Dati preoccupanti da Confindustria-Italia in recessione?Ipsoa.it

Dati allarmanti diffusi dal centro studi di Confindustria: sono 800 mila i posti di lavoro a rischio nei prossimi mesi. Le analisi del centro studi di Confindustria "evidenziano come la crisi abbia inciso sull’occupazione: maggiormente colpiti i giovani, gli over 45enni, i lavoratori maschi nonche’ quelli meno scolarizzati. Il Ministro Passera – Sviluppo Economico e delle Infrastrutture – avrebbe commentato che siamo di fronte ad un quadro «peggiore di quanto ci aspettassimo».

E’ notizia riportata da tutti i media: i dati di Confindustria parlano chiaro. L’Italia, prima di altri paesi della zona Euro, sarebbe gia’ entrata in una fase di recessione che prevede un crollo del Pil di 2 punti percentuali tra la scorsa estate e la prossima primavera. Le stime per il 2012 sono state tagliate dal +0,2% al -1,6%, per il 2011 dal +0,7% al +0,5%.

Gli scenari prospettati da Confindustria sono decisamente allarmanti: calo del numero di lavoratori in cassa integrazione reintegrati al lavoro, aumento dei licenziamenti, impennata del tasso di disoccupazione fino al 9% a fine 2012. Il biennio 2012-2013 potrebbe chiudersi con un calo di 800 mila lavoratori da avvio crisi a inizio 2008.

Disoccupazione che si accompagnerà alla pressione fiscale da record: 45,5% del Pil tra due anni, inclusi i tagli alle agevolazioni fiscali che dovranno scattare a partire dall'ultima parte del 2012.

"Livelli "insostenibili" già quest'anno (51,3%), dice Confindustria, "specie se si considera che non corrispondono servizi pubblici adeguati". In Europa peggio solo in Francia e Belgio.

Non basterebbe a questo punto la recentissima Manovra Monti (sul punto Confindustria ammette che le manovre sono state recessive, ma senza «il debito sarebbe salito a ritmi insostenibili e si sarebbe avviata la spirale con la più elevata spesa per interessi», in pratica «un percorso pre-fallimentare), alla quale dovrà necessariamente accompagnarsi un intervento, gia’ in parte annunciato, sul mercato del lavoro,ammortizzatori sociali, infrastrutture, costi della politica,semplificazioni amministrative,giustizia civile, istruzione e formazione, ricerca e innovazione,lotta a evasione accompagnata da abbattimento delle aliquote.

"L'esito più probabile" della crisi è una ripresa "dalla tarda primavera 2012", così commenta Confindustria. Il Capo dell'ufficio studi di Confindustria, Luca Paolazzi, evidenzia che si tratta di uno scenario previsionale "ottimistico", perchè incamera una serie di elementi favorevoli, come la fine della crisi dell'Euro, il blocco del credit crunch, i tassi dei Btp sotto il 5% entro aprile.

Resta il fatto che, sempre secondo Confindustria, l'Europa è a un bivio, che deve affrontare «senza mezze misure» perchè il rischio è altissimo: dissolvimento dell'euro, fallimento di banche e aziende, milioni di posti di lavoro persi, crisi del debito anche nei paesi più virtuosi.
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